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Sbagliati i parametri del fondo di solidarietà: al conto mancano 28 milioni, a cui vanno aggiunti gli arretrati dal 2015

I Comuni chiedono 100 milioni allo Stato
Quarantadue sindaci ricorrono al Tar


Ai bilanci dei municipi trevigiani mancano quasi 100 milioni di euro, indebitamente trattenuti, secondo l'associazione Comuni della Marca, dallo Stato tra il 2015 e il 2019. E' il risultato della differenza tra quanto versato e quanto ricevuto in base al "fondo di solidarietà". Per questo l'associazione, coordinando 42 comuni, ha deciso di presentare ricorso al Tar del Lazio contro il fondo di solidarietà 2019, che da solo per questi comuni vale 27.884.991 euro. Solo Treviso avanza 5,5 milioni. Soldi che servono, e con cui si potrebbe fare molto: costruire scuole, sistemare strade, abbassare tasse, migliorare i servizi. 
gli ammanchi 2019 Quest'azione, nei suoi aspetti legali, è diversa da quella già intrapresa per i fondi di solidarietà del 2015 (con tutte sentenze a favore), del 2017 e del 2018. Quest'anno infatti il governo non ha emanato alcun decreto ministeriale per determinare il fondo di solidarietà, ma si è basato esclusivamente su quello dell'anno scorso, e infatti le cifre coincidono (cambia l'ammontare complessivo perché, al momento, è diverso il numero dei Comuni che intraprenderanno l'azione legale, Treviso nel 2018 non l'ha fatto). L'associazione dunque presenterà un ricorso al Tar del Lazio chiedendo che il decreto venga emanato, per impugnarlo successivamente. La battaglia dei comuni non può certo definirsi temeraria. 
gli altri arretrati Per il ricorso del 2015, l'unico al momento arrivato a fine procedimento, ha avuto infatti solo sentenze a favore. Sono stati 44 i Comune a chiedere la restituzione allo Stato di 24 milioni. Hanno vinto al Tar, e successivamente, nell'aprile del 2018, il Consiglio di Stato esprimendosi sull'appello presentato dallo Stato ha dato ragione ancora alle amministrazioni della Marca; perché il decreto con il fondo solidarietà del 2015 era arrivato troppo tardi, minando l'autonomia e la capacità di gestione dei Comuni. Ma da quel giorno i 24 milioni non sono ancora stati restituiti. I Comuni hanno intrapreso la strada del giudizio di ottemperanza, una sorta di "pignoramento" dello Stato. Lo hanno chiesto lo scorso febbraio al Consiglio di Stato, che però mercoledì lo ha dichiarato inammissibile: «La competenza è del Tar del Lazio», a cui ora presenteranno la stessa richiesta. Nel 2018 invece all'azione legale hanno aderito 50 comuni trevigiani, che hanno chiesto il rimborso di 26 milioni, l'associazione è in attesa che venga fissata la prima udienza che sarà probabilmente a metà 2020. Nel 2017 disciplina diversa, c'era un taglio lineare ai contributi, che è stato impugnato da 87 comuni, che chiedono la restituzione di 14 milioni. --Federico Cipolla
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«È il fallimento della politica e delle lealtà tra istituzioni»

«Va modificato il meccanismo della solidarietà tra enti locali, quelli virtuosi vanno premiati». Mariarosa Barazza, presidente dell'Associazione Comuni della Marca lancia un appello al governo e al parlamento affinché cambino quel meccanismo che dal 2015 i Comuni trevigiani impugnano. Un sistema che fa sì che i Comuni che più riscuotono, in termini di Imu e Tasi soprattutto, siano poi penalizzati nella distribuzione del fondo di solidarietà. «Le azioni legali che l'Associazione ha dovuto mettere in campo in questi anni per difendere i nostri Comuni, da ciò che è evidentemente una sottrazione indebita di risorse, evidenziano il fallimento della politica che da troppo tempo non è grado di dare risposte alle richieste di "giustizia territoriale" di questa parte del Paese - afferma Barazza - Sotto il profilo giuridico, la sentenza del Consiglio di Stato relativa al riparto del Fondo di Solidarietà 2015 conferma la legittimità delle rivendicazioni dei Comuni ed è sconfortante che lo Stato non abbia ancora ottemperato alla restituzione delle somme. Addio "lealtà interistituzionale"». Una decisione quella di rinviare nuovamente la restituzione dei soldi che ha costretto comuni a contrarre mutui per terminare lavori pubblici, come nel caso di Villorba. «Ma è sul fronte politico che desideriamo ottenere la vittoria», conclude Barazza, «per questo ho di recente illustrato la battaglia dei Comuni trevigiani al sottosegretario Achille Variati, che da Veneto conosce bene la realtà in cui versano gli enti locali veneti. E faccio appello ai nostri parlamentari a continuare il pressing su Governo e Parlamento per individuare un meccanismo di solidarietà che non infranga i principi di giustizia e responsabilità, ma al contrario riesca a premiare gli enti locali virtuosi». --F.C.

